COMUNICATO STAMPA DEL 10 MAGGIO 2004

MARATEA – Non potevano esserci dubbi sulla riuscita di una delle manifestazioni più attese a Maratea, la Festa del Santo Patrono Biagio, un appuntamento antico, dalla forte ritualità e dall’intensa partecipazione. Ma quest’anno l’appuntamento religioso più importante del centro tirrenico si è arricchito di nuovi momenti di gioia, segnati dal venticinquesimo anniversario della ricostruzione del busto argenteo di San Biagio, avvenuta nel 1979 dopo il trafugamento di quello antico che si verificò nel 1976.

Le due date sono importanti per Maratea e ricordano giorni di grande tristezza ed apprensione per la sorte dell’antico simulacro, opera di cesello della scuola napoletana del 1700 e di soddisfazione e felicità per la realizzazione di quello nuovo, realizzato dall’artista Romano Vio, appunto 25 anni fa.

I festeggiamenti, che si sono protratti per una decina di giorni, hanno avuto inizio sabato 1 maggio con l’arrivo dal mare della Statua del Santo Patrono, proveniente dall’isolotto di Santo Janni, luogo dove la leggenda vuole siano giunte le reliquie dell’Armeno in una notte procellosa del 732 d. Ch. 

Il clou della Festa si è però svolto nei giorni dal 6 al 9 maggio, prima con l’arrivo del simulacro, coperto dal drappo rosso, in località Capo Casale e la consegna delle chiavi della città da parte del Sindaco, Giuseppe Schettino, poi con lo svolgimento delle cerimonie sacre e delle messe solenni. Quella di sabato alla Chiesa Madre, ad esempio, è stata officiata da S.E. Mons. Cipriano Calderon Polo, Vescovo Titolare di Tagora e Vice Presidente emerito della Pontificia Commissione per l’America Latina.

La processione del sabato, quella ufficiale, con i carabinieri in alta uniforme e le autorità, è stata resa ancora più solenne dalla partecipazione dei Sindaci di cittadine italiane con San Biagio come Patrono. Si è trattato di un’iniziativa della Civica Amministrazione che è perfettamente riuscita grazie alla partecipazione di ben otto Comuni che hanno sfilato, con i loro colorati gonfaloni accanto a quello di Maratea. Tra le autorità intervenute c’erano il Sindaco ed il Vice Sindaco di Alleghe (BL), Claudio Franceschini e Sergio Valente, il Vice Sindaco di Anguillara Sabazia (Roma), Eugenio Catarci, il Sindaco del Comune di Carosino (TA), Francesco Sapio, il Vice Sindaco del Comune di Cento (Fe), Christian Pezzin, il Commissario Prefettizio del Comune di Corsano, Paola Mauro, il Vice Sindaco di Bronte (CT), Francesca Reale. Non sono intervenuti per impegni improvvisi dell’ultima ora i Comuni di Castel San Giorgio e di Palma Campania. Tra le autorità cittadine italiane anche il Sindaco di Bocairente, comune della provincia spagnola di Valencia che pure venera San Biagio. Il Sindaco Dimas era accompagnato dal Parroco di Bocairente, Padre Vicente e dal Presidente del Comitato per i Festeggiamenti, senor Vincenzo.

Alla manifestazione ha partecipato anche il collaboratore culturale della Provincia Autonoma di Bolzano, dott. Tiziano Rosani, curatore di una preziosa pubblicazione sui Santi dell’Alto Adige nel quale è stato inserito un capitolo sul culto di San Biagio a Maratea. 

Questa del coinvolgimento nella Festa di Maratea dei Sindaci i cui Comuni hanno San Biagio come Patrono è un’iniziativa che il Sindaco Schettino ha intenzione di ripetere ed approfondire e che ha riscosso il plauso e l’interesse di tutti i partecipanti. 

Lo scambio di doni caratteristici delle cittadine intervenute e di pubblicazioni sul Santo di Sebaste, anello di congiunzione tra tante zone d’Italia, dal profondo nord al profondo sud della penisola, passando per il centro, è stato un momento di particolare interesse, rivestendo oltre che carattere religioso anche sociale e culturale.

Numerosi anche i pellegrinaggi giunti da Comuni come Carosino, Lanzara, Montepulciano ed Orbetello.

Il successo della Festa di quest’anno è da ascrivere alla forte sinergia e collaborazione tra la Parrocchia, con la dinamicità e l’entusiasmo del Parroco, Don Vincenzo Iacovino, il Comitato per i Festeggiamenti, con gli instancabili e fedeli componenti e la Civica Amministrazione, con il Sindaco Schettino e gli assessori. Ovviamente il risultato è anche opera dei marateoti che ogni anno contribuiscono alle spese della manifestazione così come non è mancata la disponibilità degli albergatori locali, i quali hanno prontamente risposto alle richieste di collaborazione da parte del Sindaco.

La serata di sabato è stata allietata dal Gran Concerto Bandistico “Città di Taranto”, diretto dal maestro Vincenzo Cammarano. La serata conclusiva della domenica ha visto invece l’esibizione della cantante romana, Monica Cherubini, simpatica e brava interprete di un repertorio ispirato soprattutto alle canzoni dell’indimenticabile Lucio Battisti. I fuochi d’artificio, come di tradizione, sono esplosi in un cielo finalmente stellato, sigillando l’edizione 2004 della Festa Patronale.   

